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\ ale ee ° PIRNCTI 
(la crisi ministeriale italiana. 
VUliiti a Roma - Le sue probabilità 
i e le sne incertezze, 
OMA 20 (N).Stamane è giunto a Ro- 
Giolitti. Si recarono ad incontrarlo 
iv stazione il sen. Rouxe Cortese. Con 
€ ui sono .giunti pure Facta e Mar- 
pr -Bastia il quale ultimo si è recato 
i icontrarlo a Civitavecchia. Alle 13.30 
lilti è stato ricevuto dal re. 
i i Giolitti ed il suo colloquio 
Sovrano eccitarono a Montecitorio le 
Usie pronte a concedere incarichi e 
lista del ministero. L’inte- 
Hiornata furono presenti a Montecito- 


Lacava, Majorana, Cocco- 
;org, Talamo, Finocchiaro, 
i. Di positivo posso dirvi 
ha conferito con Finali e 
fece chiamare a Roma 
ti-Venosta e Rattazzi. Quin- 
edì la Corona non pren- 
Una risoluzione per la semplice ra- 
* che dovrà prima sentire il parere 
|, personaggi illustri che ha chiamati ad 
“imere il Joro giudizio. Giolitti, indi- 
al re dai presidenti delle due Ca- 
Te e da Sonnino stesso non si sareb- 
“eora pronunciato intendendo prima 
Onsultare gli amici: Infatti parlò con 
» con Majorana ed altri, ma non 
Cissimulare la gravità, della situa- 
&, quindi, con ragione in molti cir- 
Parlamentari non si esclude che al- 
fimo momento la crisi possa risolver- 
n un nuovo incarico a Sonnino. 


T commenti e le previsioni 

n della stampa. 
lix Giornale d’Italia» osserva che se 
WOse badato ai problemi che urgono 
î “Zzogiorno che anela all’elevazione 
file e materiale e al servizio ferrovia- 
Der il buon avvenire economico e 
1a nostra stessa sicurezza, dopo tan- 
Mosse non mantenute, si sarebbe 
ni heresa l’inopportunità ‘di ricorrere a 
Mi Ste espediente perchè il ministero 
è propugnato il programma che 


Suo parto. 
a «Patria” dice che Giolitti, interro- 
a qualche amico politico intorno 
Presente situazione, non ha esitato 
larare che la. soluzione si deve 
ère nell'antica maggioranza che ave- 
ella sinistra parlamentare. il nucleo 
'oderoso. Circa il colloquio che Gio- 
la avuto col- re la «Patria? dice: 
9 solo si sa che Giolitti non può 
Avere esposto al re il concetto 
MK 50 ai suoi intimi: doversi cioè 
Na successione alla maggioranza 
@ rovesciato il gabinetto Sonnino. 
u'almente Giolitti volle mettere da 
No ll suo nome e sì dice che abbia 
Meo quello di Angelo Majorana; se- 
li ìl re, apprezzando, a ragione, le 
‘ eminenti di Giolitti, ha manife- 
Îl desiderio di vederlo ‘ancora a 
©1 Gabinetto, Se. le nostre. ‘infor 
Oni sono esatte - continua il gior- 
© il re avrebbe conferito a Giolitti 
dato ufficioso di comporre il nuo- 
Sbinetto, La «Patrie” dice inoltre 
dopo i colloqui col re, Giolitti ha 
erito con Majorana, Facta e Mar- 
‘-Bastia. Nel frattempo a Monteci- 
Seguiva una riunione di alcuni de- 
di sinistra alla quale hanno par- 
ir 10 Gallo, Cocco-Ortu, Pantano, Wol- 
Sg, Lacava, Ciuffelli: Alcuni dei 
veipanti a questa riunione ebbero 
"Una conferenza con Fortis, men- 
@llo, in vettura, assieme a Itoux 
ape\a a casa di Giolitti che nella 
ha avuto un colloquio con Fortis. 


i 2le termina dicendo che la so- 


‘Vila», l’«Italie» e ll «Domani» 
Îano essere ormai voce generale 
lolitti avrà il mandato di comporre 
pero. Il «Domani» aggiunge che 
1 si sarebbe all’ullima ora deciso 
ettare l'incarico sia per espresso 
del re che per consiglio degli 
Specialmente di Majorana e di 

econdo il «Domani© Majorana, 
Mborg. Cocco-Ortu, Maggiorino Fer- 
© Gallo entrerebbero nella combi- 
"e Giolitti che vorrebbe alla ma- 
N ministro borghese. 


È CONTRO LE ELEZIONI GENERALI. 
A 20 (N). Venne spedito al presi- 
el Consiglio il seguente telegram- 
Consiglio generale del sindacato 

f CChinisti, fuochisti, conduttori elet- 
ta, affini delle ferrovie italiane, con- 

9 che l’attuale Camera dei depu- 
| i Riungerà mai a dare assetto lo- 

li confacente alle ferrovie italiane, 

la; ber la pronta convocazione dei 

n Dolitici generali. 


DI 


ROMA 20 (N). Il «Popolo Romano» do- 
po aver rilevato che chi precipitò la si- 
tuazione e volle il voto fu Sonnino, ag- 
giunge che le elezioni generali in que- 
sto momento sarebbero in aperta con- 
traddizione. con gli urgenti interessi del 
paese e dello Stato. A coloro che vor- 
rebbe»o Ia ricomposizione del ministero 
Sonnino, il »Popoiò Romano“ ricorda che 
dal 1848 in poi nessun Gabinetto si è 
mai ricomposto dopo essere rimasto in 
minoranza. Il «Popolo Romano» conclu- 
de rilevando che col voto di giovedì la 
situazione parlamentare è uscita chiara 
e netta, Il voto ha constatato che il Ga- 
binetto Sonnino non è riuscito in quat- 
tro mesi .a crearsi una maggioranza, 
mentre l'opposizione è composta di ele- 
menti costituzionali omogenei e sì è man- 
tenuta forte e salda come votò. 


11 gi SaR : 
Lo elezioni di ballottaggio in Frnoîa, 
La vittoria repubblicana. 

PARIGI 20 (N). Ozgi, in tutta la Fran- 
cia seguirono le elezioni di ballottaggio. 
La giornata passò assai tranquilla - an- 
che in provincia. A Parigi gli elettori si 
affollarono nelle sezioni fin dalle prime 
ore volendo’ approfittare della giornata 
abbastanza favorevole per recarsi poi in 
campagna. Questa preoccupazione era co- 
sì evidente che nel decimo circondario 
non'si potè formare l'ufficio perciò fu 
chiuso ma più tardi si riaperse essendo- 
si presentati gli elettori di buona volon- 
tà. Nel decimo circondario ove lottavano 
Marchand contro il socialista Groussier 
e nel 20 dove il nazionalista Tournade 
stava contro il radicale socialista Ghar- 
pentier si ebbe una lotta vivacissima 
con una grande battaglia di manifesti 
dai titoli vivacissimi come: Groussier ci 
si vuole ingannare: in risposta ad una 
manovra sleale gli onesti faranno giu- 
stizia di una infamia; abbastanza infa- 
mie; Signor colonnello Marchand siate 
franco ecc. 

Nella seconda circoscrizione dello stes- 
so circondario la lotta fu pure ardente 
con altri manifesti. 

Noto.con compiacenza che in questa 
circoscrizione fino al momento della chiu- 
sura dello scrulinio non si ‘parlava di 
infamie, però -se si dovesse badare a que- 
sti manifesti si concluderebbe che la Ga- 
mera è composta tutta di canaglie. La 
polemica elettorale si spinge troppo a- 
vanti. L'orizinalità della battaglia odier- 
na è un corteo di signore con bandiere 
portanti Ja scritta: La dorina deve vota- 
re.Esse distribuivano manifestini racco- 
mandanti, l'agitazione per il voto alle 
donne. Arrivano ora i primi risultati del 
ballottaggio; pare che i nazionalisti sie- 
no battuti su tutta la linea. 

PARIGI 20 (N). La. vittoria repubbli- 
cana sorpassa le previsioni più ottimi- 
Stiche e su tredici ballottaggi a Parigi 


sono, riusciti sei radicali-socialisti, tre 


socialisti.indipendenti,. tre socialisti uni- 
ficati e un nazionalista. Furono battuti 
Gelli, Auifray, Marchand, Congy ed altri 
minori. Tourngde, il solo nazionalista 
eletto, spunta per centocinquanta voti 
perdendo tremila voti sull’ elezione pre- 
cedente. Nella «banlieue» furono battuti 
Guyot de Villeneuve, Pichon, Zatapie, 
nazionalisti fra i più in vista, In pro- 
vincia furono battuti Deroulède, Laro- 
che, Joubert, Driant e il generale Fra- 
guier. Il giubilo è immenso; la popola- 
zione parigina ‘empie le vie d’un gaio 
clamore. Verso le nove e mezza un vio- 
lento acquazzone causò un fuggi fuggi 
generale. Nondimeno ‘gruppi di valorosi 
rimangono a sfidare la pioggia ‘davanti 
ai trasparenti dei giornali acclamando 
alle vittorie repubblicane. Ordine per- 
fetto. 

PARIGI 20 (N). La sconfitta naziona- 
lista è resa ancora più significante dal- 
l'elezione di alcuni fra i più noti drei- 
fusardi come Labori a Fontainebleau e 
Dugast, cognato di Piquart, eletto a Ram- 
bouillet. Il giornalista Gharpentier che 


fece tutta la sua campagna professan-. 


dosi  dreifusardo ottenne’ quasi  sèi- 
mila voli soccombendo per scli cen- 
toventi voti; linfine s’attende sicura la 
vittoria di Giuseppe Reinach contro Ma- 
ret, parlamentare illustre. che ebbe il 
torto di capitanare i dissidenti radicali 
contribuendo alla caduta di Combes in- 
sieme al suo luogotenente. ‘Gharles Bos 
egualmente battuto. î 


Un discorso politico del ministro 
Barthou. 

QLORON (Dipartimento dei Bassi Pi- 
renei) 20 (N). Ad un banchette dato dal 
comitato repubblicano il ministro dei la- 
vori pubblici Barthou tenne un discorsa 


in cui disse che il Gabinetto si presen- 
terà compatto’ e pieno di fiducia alle 
Camere pregandole di prestare la loro 
cooperazione nelle importanti riforme 
delle quali il Governo prenderà l'inizia- 
tiva. 


IN UNGHERI!. 
L'Imperatore Francesco Giuseppe 
in Ungheria. 

BUDAPEST 20 (U. B.). Il re è arrivato 
qui stamane alle 7.30 con treno Speciale 
di Corte e fu ricevuto alla stazione dal 
primo borgomastro e dal direttore di po- 
lizia con brevi allocuzioni. Il re si recò 
poi al castello di Buda acclamato dalla 

popolazione. 
CONFERENZE DI PARTITI. 
La candidatura Justh alla presidenza 
della Camera. 

BUDAPEST 20 (U. B.) Il partito del- 
l'indipendenza tenne nel pomeriggio una 
conferenza in cui si deliberò di porre la) 
candidatura di Justh a presidente della 
Camera. Le cariche dei due vicepresi- 
denti furono riservate al partito popolare 
ed al partito costituzionale. Il partito 
dell'indipendenza. riservò invece per i 
suoi aderenti 5 posti di segretari della 
Camera. Il partito popolare tenne pure 
una conferenza. A presidente del partito 
fu eletto il ministro a latere conte Zi-| 
chy a vicepresidente Rakovsky. Poi fu 
deliberato a voti unanimi che si debba 
mantenere l'istituto del comitato diret- 
tivo della coalizione. Anche il partito 
costituzionale tenne una conferenza sotto 
la presidenza del ministro dell’agricol-. 
tura Darany. Su proposta di questi fu 
eletto a presidente del partito l’ex-presi- 
dente dei ministri 
grandi applausi. Anche questo partito 
deliberò di continuare a far parte della 
coalizione. Darany comunicò che i due 
deputati sassoni hanno dichiarato di vo- 
ler entrar a far parte del partito. Questa 
comunicazione fu accolta con viva sodi- 


Golomanno Szell fral. 


tumulo e indi pronuncia un applaudito 
discorso. Parla poi il: sindaco applaudi- 
tissimo; indi l’on. Meardi, vivamente ac- 
amato. Parla infine il generale Robert 
le con nobili parole porta il saluto della 
rancia ai soldati morti a Montebello. 
egue la sfilata delle truppe alla pre- 
enza del duca e delle autorità. Il duca 
fisitò poi l'asilo e a mezzogiorno vi fu 
pranzo offerto dal comitato municipale 
duca, alla rappresentanza francese e 
console austriaco. l'erminato il ban- 
chetto il duca si reca col seguito e le 
autorità alla villa del sindaco ove questi 
offre lo champagne. Alle 14 e 80 il duca 
si congedò ripartendo dallo stesso casello 
per Torino. I restauri dell’ossario ese- 
guiti dall'architetto romano Vannini fu- 
rono mollo ammirati. 


Successi teleschi nell'Africa Orientale. 

BERLINO 20 (N). Il governatore del- 
l'Africa orientale tedesca telegrafa: La 
sottomissione dei villaggi Vukinga ed 
Upangava alla sponda nord del lago di 
Niassa è compiuta in seguito alle scon- 
fitte inflitte agli indigeni dal maggiore 
Johannes. Gli indigeni ebbero 400 morti 
e 600 prigionieri. Il maggiore Johannes 
si trasportò a sud di Maaheise per in- 
traprendere di là un altacco concentrico 
contro il villaggio di Ugende. Il sultano 
di Sabluva tentò di fuggire oltre il con- 
fine portoghese, 


‘Fra cristiani e maomettani in Albania. 


Combattimonti accaniti. 

GETTIGNE 20 (N). I cristiani di Sto- 
ger, Baritze e Prochcerni, in seguito al 
saccheggio ed agli incendi dei loro vil- 
laggi, nonchè alle violenze commesse in 
danno delle loro donne, si sono solle- 
vati in massa. Essi assalirono i maomet- 
tani, saccheggiando i loro villaggi dopo 
averli sconfitti completamente. I turchi 
ebbero 15 morti e 23 feriti. Da parte 
cristiana non vi furono cbe alcuni feriti. 
Continuano i combattimenti di moschet- 


sfazione. 


L'accord» anglo-russo smentito. 
LONDRA 20 (N). L'€Observer© dichia- 


ra inventata di pianta la notizia circal 


un imminente accordo anglo-russo. 


IL 4.0 CENTENARIO 

della morte di Cristoforo Colombo. 

ROMA 20 (N). Ozgi all'Accademia dei 
Lincei il prof. Giuseppe della Vedova, 
per invito della società messicana di geo- 
grafia e statistica commemorò il quarto 
centenario della morte di Cristoforo Co- 
lombo. All’aprirsi della seduta il presi 
dente, senatore Blaserna, ringraziò ilmi- 
nistro del Messico don Ganzolo. Espera 
per aver voluto assistere all'assemblea 
e annunziò la presenza: del prof. Lou- 
chaire dell'Istituto di ‘Francia, Il socio 
Della Vedova si occupò largamente dei 
lavori di critica pubblicati sul grande | 
navigatore genovese e pose in rilievo i 
meriti di lui e'la parte che ebbe l’Italia 
nelle ulteriori scoperte di terre nuove. 

Il socio Mariotti ricordò l’esistenza-è 
Genova di due lettere di Colombo le 
quali provano il suo disinteresse e il 
desiderio che egli sempre ebbe di bene- 
ficare le classi disagiate: infine furono 
presentate le pubblicazioni giunte in do- 
no e numerose note per i rendiconti. 

GENOVA 20 (N). In occasione del 40 
centenario della morte di Gristoforo (o- 
lombo il Municipio depose una grande 
‘corona di fiori freschi con nastri con i 
colori di Genova snlla base del monu- 
mento a Colombo in piazza Acquaverde. 
Intervennero alla cerimonia le rappre- 
sentanze di tutte Ie scuole e il collegio 
nazionale che sfilarono dinanzi al mo- 
numento, Il sindaco pronunciò un breve 
applaudito discorso indi il corteo si sciol- 
se. Il sindaco con la Giunta si recò po- 
scia a inaugurare il. museo colombiano 
disposto nel locale annesso ‘al museo del 
Palazzo Bianco. Alle 15 il marchese Cri- 
spolti tenne una conferenza su Colombo 
al teatro Carlo Felice. 


4 8; . 
L'inaugurazione del nuovo ossario 
ilei caduti ii Montebello, 

MONTEBELLO 20 (N). Oggi fu inaugu- 
rato il nuovo ossario dei caduti di Monte- 
bello, il 20 maggio 1859. Alle 9 e 30, 
giungeva al Casello ferroviario N. 36 il 
duca di Genova ricevuto dal Sindaco e 
dalla Giunta, Lo attendeva all'entrata 
dell’ossario il comitato ai restauri, Ja 
missione francese diretta dal generale 
Robert e le autorità. Il duca giunse ac- 
compagnato dal vescovo di Tortona, dal 
generale Riva e da numeroso seguito. 
Comincia subito.la funzione funebre, dopo 
la quale il vescovo dà l'assoluzione al 
_————————————_-.éa 3 


teria. Scemsi pascia non è ancora ar- 
rivato. 


Conflitto russo-giapponose 
alle viste per la Corca, 

TOKIO:20 (Reuter). Desta vivo inte- 
resse in .questi circoli politici la voce 
che il Giappone si troverà dinanzi ad un 
arduo problema diplomatico risguardante 
la, Gorea, perchè la Russia sarebbe riso- 
luta a non prender nota del trattato nip- 
po-coreano, e «del protettorato giapponese 
sulla Corea con la motivazione che nel 
trattato di. Portsmouth è stata ricono- 
sciuta l'indipendenza della Corea. L’In- 
ghilterra e la Germania appoggerebbero 
il Giappone, mentre gli Stati Uniti e la 

Francia si mantengono riservati. 


Un giornale indiscreto, querelato. 

BELGRADO 20 (N). Il giornale «Poli- 
‘tika» fu querelato dalla prefettura di Po- 
lizia per aver: pubblicato un rapporto di 
uJficio concernente la classificazione dei 
singoli modelli di cannone da parte del- 
la commissione militare per gli esperi- 
menti con nuovi cannoni. Secondo que- 
sta classificazione il modello Krupp ‘era 
stato collocato in prima ed il modello 
Schneider in ultima linea. 


La crisi metallurgica a Berlino. 
Il 60°/, degli operai licenziati. — 

BERLINO, 20 (N). La federazione dei 
proprietari metallursici di Berlino comu- 
nica che essa nell'odierna assemblea ge- 
nerale straordinaria ha deliberato a voti 
unanimi di licenziare il 2 giugno il 60% 
dei suoi operai organizzati. 


La conferenza radiotelegrafica 
internazionale. E 

BERLINO, 20 (N). La «Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung» reca che il Governo 
inglese accettando l’invito alla conferenza 
radiotelegrafica propose di differirla al 
prossimo autunno dichiarando di non es- 
sere in grado di parleciparvi prima di 
quest'epoca. A questo desiderio è già, stato 
corrisposto: la conferenza anzichè il 28 
giugno si radunerà il 8 ottobre. 


La salate del papa. ROMA 20 (N). Il 
papa ha passato una notte tranquilla: i 
dolori e i gonfiori alla parte malata sono 
diminuiti e î movimenti cominciano a 
farsi più facilmente e senza dolori, La 
temperatura è discesa a 37.5. Ad ogni 
modo il papa dovrà restare a letto altri 
quattro o cinque giorni, Il prof. Lapponi 
erede possibile che «il papa domenica 
ventura possa assistere alla cerimonia 
della beatificazione delle suore di Com- 
piègne martirizzate durante l'epoca del 
terrore. 
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DAPIMERA DEL SOBBORGO 


dello Stabilimento editore del giornale 
0" per tutti è paesi italiani. » Riprodu- 
3 zione vietata. 


(77) 


ll&stuomo sembrava temere un'u- 
Ta i due e mi pregava d’allonta- 

: n Diù presto il galante ufficiale. Lo 
8 malincuore, ma guidato da ra- 
Olitiche, molto potenti in questo 
9. Sono convinto dell'onestà del 
elto, pcichè egli m'ha dichia- 
3h ha intenzione di sposare colei 
Tago e che sa d'esser riamato. Ora 
bo il suo allontanamento - per- 
Vevo mandato a Blidah - egli ha 


to gi rivedere questa giovane, In- 
l non ricevere notizia della sua 
’ Venne ad Algeri alcune settima- 
ma o per rivederla. Con sua dispe- 
lei Seppe dell’improvvisa scompar- 
i! © del tutore. Questa sparizione 
dei 2vvenuta - secondo le dicerie dei 
0 In circostanze strane. Di più, il 
long, alcuni avvenimenti d’un pas- 
tano, evocati da me, ha accre- 
Miei sospetti. 


‘esentimento mi spinge a schiari- 

hh “©cenda. Il mio più ardente desi- 
jlrebbe di ritrovare questa gid- 

ia Pari tempo vorrei conoscere la 
== ©Ondizione ed individualità del 


Le 


‘ma forse la conosco! Ho qui 1 


r—————_———————————————ì@@@@ 

— Vi comprendo, disse la signorina de 
Mirecourt. Mi occuperò di buon grado in 
favore del vostro protetto. Ma dovrei 4- 
vere indicazioni più esatte ; un nome, un 
indirizzo, i connotati dell'uomo e-della 
giovane. ; 3 

—Vi dirò tutto quanto so in questo 
riguardo. Il tutore si chiama Lambert; 
è un uomo da 37 a 38 anni, bruno, d a- 
spetto cupo. Aveva una bottega d’oggetti 
di marocchino € tabacchi in via Sidi- 
Ferruh, vicino alla via Bab-el-Qued. Il 
magazzino aveva per insegna: «Alla 
bella parigina». p 

— jovane ; 
“— su ao che il suo nome di 
battesimo. È” una bruna sul diciotto anni, 
molto bella, Serpe distinto, molto se- 
ia; sì chiama Andreina. —. î 
VO ripetè la signorina de 


7 i sorpresa; 
con un sussulto di È 
Mirecouri n casa mia 


una giovane di questo nome, raccolta da 


poco tempo. 
Ora toccò a 
—: Qui? dis È 
come se temesse d' 
— Sì, da un mes 
che fosse lei, dato il 
le circostanze tragichi 
quali è venuta in casa 
vedrete tosto. Ma prim 


i È so. 
sua, storia, per quanto ne È 
La ina de Mirecourt in poche 


Destrem d’esser sorpreso. 
s'egli con strano accento, 
‘aver mal compreso. 

e, Non sarei sorpresa 
1 nome, i connotati e 
e in seguito alle 
mia, D'altronde la 
a vi racconterò la 


parole raccontò a Destrem del tentato 
suicidio d’Andreina e del salvataggio o- 
perato da Gastone de Beuvardes, 

Narrò della malattia della giovane e 
infine del posto di damigella di compa- 
gnia che occupava presso di lei, 

— Sfortunatamente, concluse, ella si 
è chiusa in un mutismo assoluto relati- 
vamente ai suoi antecedenti ed al suo 
vero nome di famiglia; ella sostiene di 
non averne. Questa ostinazione di na- 
scondere un secreto, doloroso senza dub- 
bio e forse umiliante, avrebbe potuto in- 


durmi a rimandarla. Ma sono convinta 
che la giovane è onesta; la giudico degna 
del mio interesse e confesso che mi sono 
affezionata a lei, - 

— E' strano, mormorò Destrem pen- 
soso, anche il mio protetto pensava di 
questa giovane tutto il bene possibile. 7 

— Una parola ancora, colonnello. Si 
potrebbe sapere il nome del vostro. pro- 
tetto? 

— No, assolutamente, rispose con esi- 
tazione Destrem, 

Poi risolvette un istante. 

— In fede mia, riprese egli, bisogne- 
rebbe dirvelo tosto o tardi, 

E con accento grave, pronunciò lenta- 
mente, fissando la sua ascoltatrice: 

{= Egli si chiama Maurizio Dutertre. 

— Dutertrel esclamò la signorina de 
Mirecourt, stupita. î 

In pari tempo ella guardava il suo wvi- 


sitatore con gli occhi spalancati da una 
specie di angoscia segreta. 

— E° forse della famiglia d'un ex di- 
plomalico, il barone Dutertre? domandò 
sforzandosi di rendere la voce ferma. 

— E' suo figlio, ? 

— Suo figlio, il figlio del barone? 

— Lo conoscete? domandò Destrem, 
sforzandosi d'apparire calmo. 

— Ahl:sì, sì, ho conosciuto molto i 
Dutertre in passato, non posso dimenti- 
carlo, purtroppo! 

Giò dicendo, la signorina de Mirecourt 
sembrava in preda ad un vero malessere. 

— SÌ, riprese ella, li ho conosciuti 
dieci anni or sono. 

— Voi solfrite, osservò Destrem, col- 
pito dall’alteggiamento della sua inlerlo- 
culrice, 

— SÌ, scusato In mia emozione pas- 
seggera. Il nome che avete pronunziato 
mi ridesta tante sensazioni dimenticate... 

La signorina de Mirecourt rammemo- 
rava il suo infelice amore per Giorgio de 
Bussiares, il suo odio per Paola, come 
pure i favori interessati ch’ella aveva re- 
si al barone. Non poteva inoltre dimen- 
ticare: la lettera perfida e crudele man- 
data da Sables-d’Olonne dopo il suo in- 
contro con la piccola Yvonne. î 

Un breve silenzio, - gravido di rifles- 
sioni d'’ambo le parti, - s'era fatto. 

Destrem sentì il bisogno di uscire da 
quell'imbàrazzo e di mostrarsi pietoso 


Le corse al trotto a Vienna, 

VIENNA, 20 (N). Eccovi i risultati della 
odierna riunione su questo Ippodromo: 

I. Corsa Lord Byron. Cor. 1700; metri 
1700. Arrivò primo «Baronesse I» (1.36.7 
al km.); secondo «Hahnenhorb; terzo 
«Anita». Corsero 8. Totalizzatore: 286: 10. 
Piazzati: 101, 38 e 56 : 25. 

II. Premio di Marburgo, Cor. 2300; metri 
2800. Arrivò primo «Sa mer s» (1.31.6 
al km.); secondo «Interval B»; terzo 
«Glo-Glo». Corsero 8. Totalizzatore: 73 : 10. 
Piazzati: 54, 52 e 109 : 25; 

III Premio direttorio. Cor. 5000; metri 
2800. Arrivò primo «Ideal» (1.27.8 alkm.); 
secondo «Carrie. Simmons»; terzo «Soci». 
Corsero 7. Totalizzatore: 95:10; Piazzati: 
45, 36 e 86; 25. 

IV. Handicap Kriean. Cor, 2300; metri 
2500. Arrivò primo «Arian» (1.34.5 al km.); 
secondo «Alice N.»; terzo «Sonntagskind». 
Corsero 10. Totalizzatore: 60: 10. Piaz- 
zati: 57, 58 e 113 : 25. 

V. Handicap delle Tribune. Cor. 3000; 
metri 2600. Arrivò primo «Lady Simmons» 
(1.30.3 al km.); secondo «Blufy; terzo 
«Aleppo H.». Corsero 7. Totalizzatore : 
74 : 10. Piazzati: 64, 58 e 47 : 25, 

VI. Premio Adria. Cor. 3000; metri 
2500, Arrivò primo «Hertha» (1.312 al 
km.); secondo «Cleo»; terzo «Fonyod». 
Gorsero 4. Totalizzatore: 27:10, Piazzati: 
97. e 31: 25, 

VII. Corsa di consolazione. Cor. 1700; 
metri 2500. Arrivò primo «Brigadier» 
(1.343 al km.); secondo «Beanty»; terzo 
«Gircusmadel». Corsero 11. Totalizzatore: 
29: 10. Piazzati: 35, 38 e 42: 25. 
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CRONACA LOGALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale : 

Per onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Scomparini dalla famiglia. Marco- 
lin, cor. 20; dai nipoti sig.i Ugo e Mar- 
gherita Abbondanno cor., 10; dalla ni- 
pote sig.a Carla Abbondanno, cor, 10. 


Torneo internazionale di scherma. Ieri, 
terza giornata, nella mattina seguì la 
II® prova di classifica per la Il® catego- 
ria di sciabola, nel pomeriggio si inizia- 
rono gli assalti di riprova ordinati dalla 
Giuria a completare i criteri per la scel- 
ta dei primi dieci tiratori di spada ed 
alla sera si svolse la seconda prova di 
classifica per -la prima categoria di scia- 
bola. E 

La bella sala della Filarmonico-Dram- 
matica, affollata tutto il giorno di un 
pubblico sempre più assorto nelle vi- 
cende della pedana, alla sera sfolgorava 
di luce e di eleganza e fu sotto gli 
sguardi di una numerosa e gentile accolta 
di dame che incrociarono il ferro i 
tiratori valenti. La gara delle armi non 
poteva avere omaggio di più squisita e- 
leganza e di più intenso e palpitante in- 
teresse, nè incitamento maggiore poteva 
aguzzare l'occhio e tendere il braccio 
dei tiratori a sfoggiare le risorse tutte 
della loro valentia. 

E del pubblico eletto furono degne le 
prove onde si ebbero assalti di forza su- 
prema e di suprema finezza. 

Nella giornata d'oggi incominceranno 
le «poules» eliminatorie e sarà tutta 
giornata interessante. Alle 8 pom. co- 
mincerà il girone di spada fra i dieci 
tiratori classificati primi. Ognuno dei 
dieci tirerà con tutti gli altri nove; ter- 
minato il girone si sommeranno le. vit- 
torie, e il numero di queste determinerà 
il posto di ogni Singolo tiratore nella de- 
cina. Il girone è a due botte. Sarà cer- 
to una gara emozionante e interessan- 
tissima, così per gli intenditori, come 
per i profani, sicchè è da prevedersi per 
la serata particolarmente numeroso il 
concorso del pubblico. 

Ieri la giuria, costituitasi nominando 
a presidente il conte Sordina, era al 
completo: erano, cioè, presenti il princi- 
pe Turn-Taxis e il dott. Nagy, arrivati, 
l'uno da Vienna e l’altro da Budapest, 
sabato sera. 

I giuochi olimpici del GC, S. «Juven- 
tus». Il benemerito e solerte G. S. «Ju- 
ventus», nell’intento di presentare anche 
a Trieste, nelle debite proporzioni quan- 
to si è svolto nello stadio di Atene alla 
recente Olimpiade, organizzò una serie 
di giuochi ginnici, ai quali intervenne 
sempre molto pubblico che dimostrò. il 
massimo interesse per il loro svolgi- 
mento. 

Delle gare svoltesi domenica 6 e do- 
menica 18 corr. (giuoco del calcio, della 
palla vibrata e del tamburello) demmo 
relazione a suo tempo. 

Teri mattina dalle 730 alle 12, nella 
palestra di via del Farneto seguirono le 
verso colei che da cos) lungo tempo, con 
le.opere buone, riparava il fallo del pas- 
sato, 7 

— Non ignoravo che avevate cono- 
sciuto i Dutertre, ma non avevo voluto 
fare la menoma allusione a questo pas- 
sato doloroso, Iorse sapete che fui l'a- 
mico intimo, il fratello d’armi dell’infe- 
lice Giorgio de Bussiares. Egli non aveva 
segreti per me. 

— Non lo sapevo, balbettò Ja signori- 
na de Mirecourt, arrossendo di vergogna, 

— Per questo titolo tutto quanto ri- 
guardava la famiglia del mio amico mi 
è divenuto caro. Ho preso Maurizio sotto 
la mia protezione, gli ho accordata la 
mia stima e fiducia e sono convinto e 
sodisfatto di averle ben riposte. 

— M'avete detto, colonnello, che il tu- 
tore d'Andreina si chiamava Lambert? 

— Si È 

— Ebbene, vi rivelerò un fatto strano. 
Dieci anni or sono, essendo con mio zio 
a Sables-d'Olonne, ebbi occasione di soc- 
correre una povera fanciulla, sfruttata da 
un uomo che la forzava a mendicare, col 
pretesto di vendere dolci sulla Spiaggia. 
Era poco tempo dopo il ratto d’Yvonne 
de Bussiares, portata via da Parigi da 
uno sconosciuto del quale non si ‘trovò 
mai la traccia. In quel giorno, spinta da 
un sentimento Dietoso, avevo interrogata 
la disgraziata che volevo soccorrere © mi 
Ticordo d'aver avuto la convinzione che 
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gare del Pentatlon ginnastico e del Pen- 
tatlon ellenico; dalle 8 alle 7 i campio- 
nati atletici; e iersera dalle 9 alle 12, 
dinanzi a molto pubblico e alle rappre- 
sentanze di tutte le sucietà sportive se- 
guì la grande accademia finale, alla qua- 
le partecipò la squadra del «Juventus» 
che il prof. Aldo Boiti ha preparato per 
il concorso ginnastico internazionale di 
Miano. 5 

A rendere più allegra la festa era in- 
tervenuta la fanfara del Club Veloce 
Trieste, che suonò alcune simpatiche 
marcie, 

Prima della premiazione il prof. Boiti 
pronunciò un breve discorso ringrazian- 
do i partecipanti ai giuochi e inneggiando 
agli «Sports». 

Si procedette quindi alla proclamazio- 
ne dei vincitori e alla consegna dei pre- 
mi. Risultarono premiati: per il Penta- 
tlon ginnastico il signor Verruccio Maz- 
zoli al quale furono assegnate la corona 
d'alloro, la grande medaglia d’argento 
della Federazione ginnastica italiana, e 
il diploma d’onore dono del delegato 
della Federazione stessa, prof. Boiti; il 
sig. Giovanni Rusca, che ebbe la meda- 
glia d’argento; i signori Romeo Gelleri, 
ch'ebbe la medaglia di bronzo media, 
Roberto Harlkopp, Romano Aumaitre, 
Duilio Rascovich, Enrico Padovan, che 
ebbero la medaglia di bronzo piccola. 

Nelle. gare del lancio al disco, furono 
premiati: primo Carlo Hartkopp, secondo 
M. Mazzorana, terzo Ferruccio Corsi. In 
quella del salto in lungo: primo Aless. 
Rolli, secondo Duilio Rascovich, terzo 
Riccardo Gavazzeni. In quella dellancio 
del giavellotto : primo Ferruccio Mazzoli, 
secondo Ferruccio Corsi, terzo Carlo Car- 
lini. Nella corsa veloce 100 ‘metri: pri- 
mo Romano Aumal!tre in 12?"!/e, secondo 
Domenico Cante in 13”/, terzo Roberto 
Hartkopp. Nella lotta greco-romana: pri- 
mo Garlo Hartkopp, secondo Arturo Bo- 
nadei, terzo Roberto Hartkopp. Nella sa- 
lita alla fune: primo Duilio Rascovich, 
secondo Carlo e terzo Rodolfo fratelli 
Hartkopp. Nel sollevamento dei pesi: 
primo Arturo Bonadei, secondo e rispet- 
tivamente terzo i fratelli Carlo e Rober- 
to Hartkopp. Nel getto della pietra: pri- 
mo Aless. Rolli, secondo Arturo Bonadei, 
terzo G. Hartkopp. Nel salto con l’asta: 
primo R. Aumaitre, secondo Rice, Ca- 
vazzeni, terzo «Lucio», Nel salto in alto: 
Rice. Cavezzeni primo, Aless. Rolli se- 
condo, R. Aumaitre terzo. 

I numerosi intervenuti 
con applausi i premiati che 
palco della giuria. 

La prognosi del tempo e il telegrafo. 
Una disposizione del Ministero del com- 
mercio obbliga gli Uffici postali con 
servizio telegrafico di approntare dietro 
domanda scritta dei Comuni o di impor- 
tanti gruppi di interessati (Consorzi a- 
grari. Direzioni di luogo di cura ecc.) 
che hanno sede nel distretto di distri- 
buzione del rispettivo Ufficio telegrafico, 
copie di telegrammi della prognosi del 
tempo (di regola il solo gruppo riguar- 
dante la regione relativa) i quali arri- 
vano insieme ai corsi di Vienna, e di 
trasmetterle a mezzo delle solite corse 
postali a quegli Uffici postali che sono 
senza servizio telegrafico e alle Collet- 
torie postali. 

Dietro espressa domanda dei Comun 
ecc. potrà essere consegnata la copia della 
prognosi del tempo, anche ai portalette- 
re rurali, nei giri di distribuzione. I por- 
talettere dovranno permettere alle parti 
l'ispezione della prognosi, purchè ciò 
non sia d'inceppamento al disbrigo delle 
loro operazioni di consegna e raccolta. 

La Scuola serale di commercio. Ieri 
sera nella sede della Società fra impie- 
gati civili, alla presenza della Direzione 
sociale e del Corpo insegnante, seguì la 
distribuzione dei certificati di profitto 
agli allievi della-Scuola serale di com- 
mercio, che si assoggettarono agli esami 
finalì. Il direttore della Scuola prof. dott. 
Michele Stenta con un elevato discorso 
fece rilevare l’importanza della scuola e 
lodò gli allievi per la loro attività, per 
la costante frequentazione e per il più 
che sodisfacente risultato nel profitto. Si 
associò alle sue parole il vicepresidente 
Prezioso, a nome della Direzione, e in. 
dirizzò al direttore e ai docenti espres.- 
sioni di gratitudine per l’illuminata e 
solerte operosità nel. disimpegno del loro 
ufficio. Rispose, ringraziando a nome dei 
colleghi, uno degli allîevi. 

Furono rilasciati 40 attestati di pro- 
mozione ad altrettanti allievi che supe- 
rarono felicemente l’esame in una o più 
materie. A. cinque di essi, che si distin- 
sero, quale premio d’incoraggiamento, la 
Direzione fece dono di, un libretto della 
Cassa di risparmio, di corone cento Gia- 


accoglievano 
salivano sul 


mi trovavo in presenza d'Yvonne de Bus. 
siares. L'uomo che sfruttava quella fan 
ciulla si chiamava. precisamente Lam. 
bert. Yvonne avrebbe circa. l'età d’An- 
dreina. Se fosse proprio lei? 

Destrem la guardava come se avesse 
voluto far venire in luce dalla sua men- 
te piena. di ricordi, indicazioni più e- 
salte, 

— Voi sola, diss’egli, potrete giunge- 
re, fo:se, a scoprire la verità, almeno 
ara. Fra breve un'altra persona verrà in 
Algeria, le cui informazioni e la cono- 
scenza più esatta del passato ci saranno 
un possente aiuto. Credo, e sarete della 
mia opinione, che. abbiamo il dovere di 
schiarire al più presto la cosa. 

— Sono pienamente d'accordo, farò o- 
gni sforzo per Mparare, se è possibile, il 
male che ho commesso. 

— Grazie per queste buone parole. 

Commosso, Destrem si alzà e porse la 
mano alla signorina de Mirecourt, 

— E° un patto, aggiunse egli grave- 
mente, Y 

La giovane afferrò la mano, la strinse 
a lungo e disse con la voce tremante di 
emozione: 

— Siamo amici, volete? Ne sarò or- 
gogliosa, x p 

—‘Ed io molto onorato, Siamo intesi, 
a ben presto, amica mia. 4 

Ma nel momento d’uscire dal salotto il 
colonnello si volse: 


‘IL PICCOLO, nag. 
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scuno, Essi sono Federico Gordon, An- 
tonio. Trober, Enrico Walter, Giovanni 
Kofol e Guido Francescato. 

Considerato che gli esami sono facol- 
tativi e.che non furono dati dagli al- 
lievi inscritti nei corsi, istituiti questo 
anno; e che sono i-più frequentati - di 
lingua tedesca e francese - perchè bien- 
nali, si può dire che il risultato superò 
l'aspettativa. Anche la frequentazione fu 
buona, chè degli inscritti il 40 p. c. fre- 
quentò ‘assiduamente i corsi fino alla 
loro chiusura. 


Un inconveniente da togliersi. Dopo 
un mese e più che la via Silvio Pellico 
era rappresentata da un profondo cana- 
le fangoso da dovesi estraeva l’acqua 
con pompe del secolo scorso, dove gior- 
nalmente guazzavano miriadi di monelli, 
quel-fossato venne coperto. ma coì get- 
tarvi entro semplicemente la terra e 
senza curare di regolare la via. Lo stee- 
cato che circondava l'ingresso della gal- 
leria riprese il suo posto, e dall’edificio 
del Monte di Pietà fino all'angolo della 
farmacia Rovis rimase libero il transito, 
Contemporaneamente alla copertura di 
quel fossato, siccome nello stesso erano 
stati collocati dei tubi. venne scoperchiato 
tutto il selciato che va dalla farmacia 
alla piazza Carlo Goldoni con conseguen- 
le interruzione della linea tramviaria 
della Barriera vecchia, formandone una 
grande buca, entro la quale gli operai 
stanno continuando i lavori per l’intro- 
duzione dei tubi. La buca è cinta di uno 
steccato provvisorio, che da una parte 
confina con un ciglio della piazza e 
dali’altra col fossato coperto provvisoria- 
mente nel modo suindicato. Dato ìl gran- 
de movimento eccezionale per il rione di 
Barriera vecchia, è naturale che in man- 
canza di meglio la gente e anche i vei- 
coli si servano di quel piccolo passaggio 
che permette la via Silvio Pellico girando 
attorno allo steecato che circonda la 
buca. Ma le pioggie di questi giorni ri- 
dussero la terra che copre il fossato ad 
una profonda pozzanchera, dove i pedoni 
sono costretti ad infangarsi sino al collo 
del piede, e dove i veicoli, come è ac- 
caduto ieri alle 5 del pomeriggio ad un 
carro della ditta Greinitz, s'incastrano in 
modo che poi ci vogliono più cavalli e 
molto tempo per disincagliarli. Sarebbe 
quindi indispensabile che si provvedesse 
a togliere questo inconveniente tanto più 
che, come si è già avuto campo d'espe- 
timentare, que’ lavori procedono con con- 
siderevole lentezza. Se di meglio non si 
vuol fare, in considerazione che la stra- 
da dovrà poi venire regolata, ci sembra 
che un carro di ghiaia sparsa sul tratto 
fangoso sarebbe sufficiente ad evitare il 
malanno, Siccome poi, proprio in quel 
punto molli curiosi ci tengono a fermarsi 
per guardare oltre lo steccato, impedendo 
il passaggio ai pedoni e arrischiando 
eglino stessi di venire atterrati dalle 
vetture che transitano per quello stretto 
passo, sarebbe pure consigliabile -d’ im- 
pedire a tutti quelli che non sono chia- 
mati all'esecuzione dei lavori, di sof- 
fermarsi colà. 


Congresso dell’Asilo per fanciulle Eli- 
sabettino. Ierlaltro nella sala minore del- 
la Borsa si tenne l’annunciato congres- 
so dei soci dell’Asilo «Elisabettino» al 
quale intervennero molte cospicue dame. 
Sedeva al tavolo presidenziale la presid, 
signora Gabriella Burgstaller de Bidi- 
schini e le direttrici Matilde de Defacis 
e Elena bar.® Economo. 

Il segretario diede lettura della rela- 
zione annuale che fu approvata, e poi del 
tesoconto amministrativo dell’anno 1905, 
che fu pure approvato. Lo stato di que- 
sta istituzione cittadina, che ormai conta 
53 anni di esistenza, è. veramente soddi- 
sfacente mercè le cure della benemerita 
presidentessa e delle signore direttrici e 
patronesse, È vivo desiderio della Dire- 
zione d’ampliare il pio Iuogo per poter 
corrispondere alle molte domande di ac- 
coglimento di fanciulle. 


Cresima a Servola. Ieri nella borgata 
di Servola fu tenuta la cresima. Ponti- 
ficava il vescovo Nagl. I cresimandi fra 
maschi e femmine erano 193, Ci dicono 
che da quando esiste la chiesa di Ser- 
vola questa sarebbe la prima volta che 
vi fu impartita la cresima; fino ad oggi 
i fanciulli di Servola e suoi dintorni do- 
vevano venire in città per cresimarsi. 

Nuptialia. La gentile signorina Amelia 
Premuda si unì ieri in matrimonio col 
signor. Marco A. Vidulich. 

— La gentile signorina Emmy Welisch 
si unì ieri in matrimonio col signor Ing. 
Ubaldo Beretta di Genova. 


I «rgazzi della Pia Casa e del Rifor- 
matorio, in gita. Ieri mattina, con una 
splendida giornata, iragazzi della Pia Casa 
e del Riformatorio si portarono in gita a 
Barcola. I numerosi ricoverati, marcia- 
tono ordinatissimi, con in testa la loro 
brava e numerosa banda ed una squadra 
di dieci rulli, istruiti molto bene dal 
bravo maestro. Umberto Niederkorn. A 
Bareola trovarono allestita una copiosa 
colazione che sparì in un lampo. Alla 
gita partecipò l’egregio ispettore della Pia 
Casa, signor Alessandro Renzo Giatto! I 
bravi ragazzi durante tutto il percorso 
della gita seppero mantenere una disci- 
plina ammirabile. A mezzodì fecero ri- 
torno. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Lo- 
dovico Gòrig, dalla famiglia Cap. A. Mitis, 
cor: 10. a favore del Pio Fondo di Marina. 

— La signora Schwarz-Stettner elargì cor. 
30 all'Associazione delle signore evangeliche, 
e ciò per onorare la memoria del sig. Otione 
Hoffmann. 
© — Il sig. Leonardo. Carbonaro elargì cor. 3 
a favore della Società fondo pensioni fra 
regnicoli, d 

L'incidente toccato al piroscafo «Wurm- 
brand”. Un passeggero qui giunto dalla 
Dalmazia col «Wurmbrand», ci scrive: 
Verso le ore 8.30 ant. ‘di sabato, cioè 
mezz'ora prima dell’arrivo del «Wurm- 
brand» a Lussinpiccolo, si trovava. di 
guardia in macchina il II macchinista 
*sig. Gustavo Beck. Ad un tratto, sorpre- 
so da un rumore insolito il sig. Beck si 
accorse di uno spandimento di vapore 
nel tubo principale d’introduzione. Tale 
spandimento poteva essere fatale al per- 
sonale che si trovava in macchina e di 
grave danno al piroscafo, Perciò il mac- 
chinista diede gli ordini opportuni e fe- 
ce avvertire del caso il I macchinista 
sig. Lodovico Cluge, che ne informò. il 
comandante capitano Ernesto Camus, che 
fece fermare il battello. Erano le 9 ant. 
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Il tubo d’introduzione del “Wurmbrand» 
non è di quelli comuni che si vedono 
nei piroscafi ad una sola macchina. Per 
buona sorte a bordo si trovava in riser- 
va un vecchio tubo biforcato per mac- 
chine doppie. Si pensò subito di sosti. 
tuirlo a quello rotto, Alle 9.10 si comin- 
ciò il lavoro cui si accinsero oltre al I 
e II macchinista, anche il III maechini- 
sta Guglielmo Pliscor ed i macchinisti 
Pio Appitz e Ferruccio Fazzini..Il lavo- 
ro, non facile e molesto causa la tempe- 
ratura dell'ambiente e degli oggetti, era 
finito alle 10.20 cioè dopo un'ora e 10 
minuti ed alle 10.80 si ripartì da Lussin- 
piccolo con grande soddisfazione di tuiti 
i passeggeri. 

Una gita a Ravenna. Per le prossime 
feste di Pentecoste si annunzia una gita 
di piacere per Ravenna, con un grande 
e comodo piroscafo del Lloyd. La par- 
tenza da Trieste seguirà sabato 2. giu- 
gno alle If pom; “la partenza da Ra- 
venna lunedì 4 giugno, alle 7 pom. 

Denaro senza padrone. Nella mattina 
del 15 marzo, il famiglio dell'ospedale 
Giovanni Tampagni trovò in uno dei 
viali del giardino dello stabilimento un 
importo di denaro e lo depositò all’am- 
ministrazione. Nessuno reclamò il de- 
naro e questo fu depositato ieri alla 
Polizia. 

Infanticidio ? Ieri mattina verso le 8.30, 
Giuseppe Pecenco, abitante in via dei 
Giuliani N. 8, mentre passava per il 
campo N. 9, del cimitero di S. Anna, 
trovò fra i cespugli un involto. Per cu- 
riosità volle aprirlo, e vi trovò... un neo- 
nato. Ne avvisò subito l'ispettore del ci- 
mitero, il quale a sua volta avvertì 
l’autorità. Si recarono sul luogo il giu- 
dice istruttore dott. Prati, l’ ufficiale. di 
polizia Degiampietro e l'ispettore Glavaz 
e fu constatato dal dott, Polliach, che la 
creaturina di sesso maschile, doveva esser 
nata da circa 36 ore e che la morte po- 
teva datare. da poche ore. 

Il cadaverino era avvolto in due pez- 
zuole bianche e poi con una grande carta. 
turchina era stato formato un pacco. La 
salma fu deposta nella cappella mortua- 
ria del cimitero ove oggi si farà l'autopsia. 
Alcune donne affermano di aver riscon- 
trato alcune traccie d'unghiate al collo 
del cadaverino, È 

Tentato suicidio, Iersera il dottore 
della Guardia medica fu chiamato invia 
Squero nuovo N. 1, ove nell'atrio della 
casa trovò una donna che aveva bevuto 
circa 50 grammi d'acido fenico. Il dott. 
Delles che abita nella stessa casa le a- 
veva?già prestato alcune cure. La donna 
che dimostrava circa 30 anni venne ac- 
compagnata all'ospitale ove fu ‘accolta 
al terzo riparto. Fu subito assoggettata 
alla lavatura dello stomaco, ma. il suo 
stato è gravissimo. 

Non potè dire l’esser suo, ma un fa- 
miglio dell’ospitale la riconobbe per certa 
Giovanna, che mesi fa era cuoca nella 
osteria ai «Ire pompieri» in via del 
Tintore. 

Morte improvvisa. La ricchezza di una 
poveretta. In un angusto quartierino al 
pianterreno della casa N. 12 di via del 
Boschetto, abitava da qualche anno Te- 
resa ved. Pircher, di 74 anni. La. vec- 
chierella, specialmente negli ultimi tem- 
pi, usciva poco da casa e conduceva 
vita quanto mai stentata. Ieri verso le 
1 del pomeriggio, la Pircher, che da 
qualche giorno era indisposta, fu colta 
da fortissimo malore e pochi minuti do- 
po esalò l'estremo respiro. Fu avvertita 
la polizia e un momento dopo comparve 
un ufficiale il quale, non essendo pre- 
sente che un nipote della defunta, Giu- 
sto Nemeur, fece una perquisizione e nel 
cassetto di un armadio trovò sei banco- 
note da 1000 corone avvolte in uno strac- 
cio, due libretti della Cassa di Rispar- 
mio triestina uno di data 14 settembre 
concernente il deposito di 1600 corone e 
l’altro di data 17 gennaio concernente il 
deposito di 1300 corone, nonchè un libro 
di crediti per l'importo di oltre 1000. Il 
denaro ed i libri furono sequestrati. E- 
sauriti i rilievi di legge, Ia salma. fu tra- 
sportata col carro dell’ impresa Zimolo 
alla cappella mortuaria a S. Giusto. 

Cronaca dei furti. Col piroscafo Îoy- 
diano «Wurmbrand» proveniente dalla 
Dalmazia, giunsero a Trieste, ierlaltro 
nel pomeriggio alcuni contadini diretti 
in America in cerca di buona. fortuna. 
Uno dei poveretti, che sì chiama Mario 
Ruscich, di 26 anni, da Segna, appena 
arrivato si recò con alcuni compagni in 
Piazza Verdi per prender il tram, che 
doveva condurli all’ Ospizio marino e, 
durante l'attesa fu derubato del porla- 
monete contenente 114 corone. 

* La signora Doff-Sotta, abitante in 
via della Pietà 8, denunciò alla Polizia 
che sabato sera, nel loggione del Teatro 
Verdi era stata derubata dell’ombrello 
del valore di 10 corone. 

* Ieri mattina fu arrestato in piazza 
del Ponterosso il ragazzo di 16 anni AI- 
beito R., abitante in via del Molino a 
vento, il quale aveva rubato il portamo- 
nete contenente 2 corone ad Orsola Pulli, 
abitante in via Cologna 5. 

* Antonio Corso, venditore girovago, 
abitante in via Alessandro Manzoni 24, 
sabato alle 11 del mattino entrò ad of- 
frire la sua mercé ad alcune donne a- 
bitanti nel cortile della casa N. 10 di 
via Monfort e quando fece per andarse- 


ne, si accorse di essere stato derubato 


di una pezza di mussola del valore di| 


1% corone. ; 

* Pasquale M., di 15 anni, cameriere, 
abitante in via Antonio Caccia, fu arre- 
stato iersera quale autore del furto di 
un paio di stivali del valore di 15 co- 
rone commesso 4 danno di Antonio. Bian- 
chet, abitante in via delle Sette fontane, 
e di 5 corone a danno di Giovanni Ma- 
dalin. 

Zuffa. Sabato verso le 2.30 di notte, 
dinanzi al lavoratorio della panetteria di 
Luigi Dugulin, in via della Barriera vec- 
chia 25, si fermò una comitiva di giova- 
notti, tutti un po' brilli, i quali si die- 
dero a lanciare degli epiteti ingiuriosi 
contro gli operai ivi occupati. Questi pa- 
zientarono per un po’ ma, come ogni bel 
ballo stanca: anch’essi si stancarono e 
dopo aver gettato contro i perturbatori 
una quantità di farina, uno vuotò loro 
addosso un catino d’acqua, In quella 
comparvero due guardie le quali irova- 
rono presso la porta della panetteria u- 
na sedia, che, secondo i giovanotti, era 
stata abbandonata colà dà un’altra co- 
mitiva. Le guardie intimarono ai pertur- 


batori di andarsene e sequestrarono la 
sedia. È 

La bratta sorpresa di un marito. Il 
bracciante Antonio Contardi, di 43 anni, 
abitante in via dell’Olmo 15, rincasato 
sabato verso le 9 di sera, appena ebbe 
oltrepassato la soglia del ‘suo quartiere 
fu assalito dalla propria moglie Pasquet- 
ta di 41 anni, e da due conoscenti di 
questa, Erminia C., di 20 anni, sarta, da 
îrieste, e Luigi B., fabbro, abitante in 
piazza della Barriera vecchia. I tre, che 
erano estremamente infuriati gli sommi- 
nistrarono una salva di schiaffi e di 
colpi di stivale e poi lo misero fuori 
della porta. Il Contardi denunciò la co- 
sa all'ispettorate del quartiere e poi una 
guardia lo accompagnò alla Stazione di 
soccorso dove gli riscontrarono tre Jleg- 
gere ferite alla testa e lo medicarono. E 
il motivo di tutto quel furore contro di 
lui? La cronaca non lo dice. 

Minaccie di morte. A richiesta della 
cuoca Rosa Ciselli, di 23 anni, abitante 
in androna delle Pancogole 1, fu arre- 
stato l’altra sera l'operaio Antonio M., 
di 24 anni. Alla Polizia, la donna di- 
chiarò che il giovanotto aveva minac- 
ciato di ucciderla con un. rasoio. Il M. 
fu condotto agli arresti inquisizionali. 

Golpo d’ombrello. Per una ferita pro- 
dotta con un colpo d’ombrello sul capo 
rico. ieri alle cure dell’“gea» la gior- 
naliera Erminia Bisiak di 23 anni, abi- 
tante in androna del Norno 1. Feritore 
sconosciuto. 

Facendo ginnastica. Teri mattina il dot- 
tore della Guardia medica fu chiamato 
nell'edificio della palestra di Ginnastica 
di via Farneto, ove trovò il giovane Fer- 
ruccio Mazzoli di 26 anni, il quale men- 
tre s'esercitava era caduto in modo da 
riportare una distorsiono alla gamba de- 
stra. Al dottore gli prestò le cure ne- 
cessarie. 

Colpito da un sasso. Teri nel pomerig- 
gio ricorse alla Stazione centrale di soc- 
corso il ragazzo Mieko Pecinikdi 6 anni, 
abitante in via Tiziano Vecellio N. 16, 
il quale era stato colpito da un sasso 
scagliatogii da un altro ragazzo ed ave- 
va riportato una ferita al labbro supe- 
riore. Fu medicato. 

La mano altrui. Domenico Delbianco, 
scalpellino, dì 34 anni, abitante in San- 
ta Maria Madd. Superiore 378 ricorse ie- 
ri all'Igea per la cura di tre ferite di ta- 
glio al capo riportate in seguito ad un 
colpo di chiave, avuto in rissa con una 
donna. 

— Il bracciante Giulio Colombo, di 30 
anni, abitante in via dei Capitelli N. 1, 
fu colpito da uno sconosciuto con un 
pugno vicino all'occhio destro e dovette 
ricorrere all’Igea per le cure opportune. 

Gadate. Ricorsero ieri alla Guardia me- 
dica: Matteo Bencich di 21 anni, brac- 
ciante, abitante in via dei Conti N. 36, 
perchè cadendo aveva riportato una di- 
storsione al piede sinistro. 

Giovanni Goliar di 10 anni, abitante 
in via Limitanea N. 7, per la frattura 
dell’articolazione del gomito sinistro, ri- 
portata pure cadendo. 

— Ieri nel pomeriggio fu accompagnato 
all’Ospitale il ragazzo Francesco Seabar 
di 10 anni, abitante a Monterupino N. 39, 
il quale cadendo si era fratturato il 
braccio sinistro. Fu accolto nella decima 
divisione. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 14.5, ore 2 pom. 18.- GC. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 760.5. 
Alta marea: 8.49 ant. e 8.11 pom. Bassa 
marea 2.15 ant. e 2.21 pom. 


Ogni giorno una. La mamma ad una 
amica: 

— Abbiamo deciso che il bambino 
rassomiglia tutto allo zio Giuseppe. 

— (Come.... deciso ? 

— Perchè ciò fa piacere allo zio. 

2 Ma il bambino non gli rassomiglia 
affatto. Lo zio è brutto come. una scim- 
mia. 

— Eh sì, ma possiede mezzo milione | 


+4 no 


TRATRI 


Filodrammatico. Gran folla alle due 
rappresentazioni di ieri, applausi a tutti 
i quadri ed ovazioni alla cinematografia 
«L'entrata delle truppe italiane a Roma” 
(settembre 1870). 5 

Questa sera programma di assoluta 
novità: «Terremoto ed incendio di San 
Francisco di California”, «In Giappone» 
(a colori); «Genova e viaggio lungo la 
riviera”; «Da Nizza a Montecarlo»; »La 
rivincita di Pierrot) (a colori), «Evasione 
di forzati in America” ecc. ece. Oltre a 
questo variato programma Vi sarà, come 
tutte le sere, «L'entrata delle truppe ita- 
liane a Roma». 

* Durante la rappresentazione diurna, 
accadde un piccolo incidente: nelle pol- 
{troncine avevano preso posto, abusi- 
vamente, cinque 0 sei rasazzi dai 12 
ai 15 anni i quali, durante la ‘proie- 
zions della breccia di Porta Pia, si 
diedero a fischiare. I loro fischi però fu- 


trono subito coperti da un fragoroso ge- 


nerale applauso. A proiezione finita, il 
pubblico, indignato, si diede a gridare 
contro i perturbatori che dagli addetti 
al teatro furono fatti uscire. Prima an- 
cora che si proiettasse la suaccennata 
cinematografia, uno dei piccoli pertur- 
batori era stato udito mentre diceva a 
un compagno: «Sta tento, Romeo, sco- 
minziemo co vien i bersaglieri» 

Mentre i monelli fischiavano, un vec- 
chietto esclamò: 

— Fis'ciè, fis’ciè, pandbli, i bersaglieri 
i va dentro istesso... 

RANA 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto il pir. 
del Lloyd «Espero da Venezia con 71 
pass.; i pir. a.-u. «Seraievo” da Melco- 
vich, «Belrorie” da ‘Traghetto, «Fram 
da Sebenico; il pir. inglese «Congo» da 
Londra e Bari; e il veliero ital, «Fra- 
telli Munzone” da Catania e Pola. 
Movimento dei piroscafi dell’A..A, 
«Erny€ arrivò ieri a Venezia, «Birmin- 
gham” partì il 18 da Nuova Orleans per 


Trieste, «Virginia» dalle Antille passò 


Gibilterra il 18 diretto a Marsiglia, «Ma- 
rianne» partì il 17 da Savannah per 
Barcellona e Trieste, «Auguste» arrivò 
il 17 a Cette, «Clara” atteso a Barcel- 


Ilona, «Jenny? proseguì il 18 da -Orano 


per Buenos-Ayres, «Maria» arrivò il 19 
a Palermo, «Regina Elena» proseguì il 


17 da Genova per Venezia, «Hermine” 


Ultimo quarto — Leva il 


partì il 19 da Genova per Trieste, «Ari- 
matea” arrivò il 18 a Nuova York, «Ire- 
ne” prosoguì ieri da Algeri per Nuova 
York, «Gerty” passò ieri Gibilterra di- 
retto a Trieste, «Sofia” partito il 19 da 
Nuova York passò ieri Gibilterra diretto 
a Trieste, «Giulia» partì il 19 da Nuova 
York per Trieste. 
n A 
29 mag.gio 
Da POLA. 

— Adunanza d’impiegati civili. 
Oggi alle 11.30 ant. nella sala Apollo si 
tenne un’adunanza della Società degli 
impiegati civili, gruppo di Pola, con l’in- 
tervento dei delegati della direzione d 
Trieste, signori: Prezioso vicepresidente, 
segretario dott. Rangan, direttori Soucek, 
Schivi e dott. Scampicchio. Aperse l’a- 
dunanza il presidente del gruppo di Pola 
sig. Natale Vareton che pregò il sig. 
Prezioso ad assumere la presidenza. Il 
sig. Prezioso portò il saluto della. cen- 
trale di Trieste e rilevò che scopo prin- 
cipale della visita dei delegati si è 
quello di solidificare i vincoli di fratel- 
lanza fra il gruppo di Pola e la Società 
madre. Promette l’appoggio della centra- 
le e propone di ringraziare la direzione 
del gruppo che esce di carica. Approvata 
tale proposta, ii direttore signor Soucek 
enumerò le lotte e le vittorie ottenute 
dalla Società a Trieste negli ultimi quat- 
tro anni. Accennò all’ottenimento del ri- 
poso domenicale assoluto, alle migliorie 
ottenute dai diurnisti ed a quelle degli 
impiegati del Lloyd. In chiusa raccoman 
da ai colleghi di Pola la maggiore atti- 
vità. Il sig. Mistaro propose di ringra- 
ziare la Società di Trieste per le sue 
cure a favore del gruppo di Pola ed i 
delegati per il loro odierno intervento. 
(Tutti assorsero). Il sig. Tamaro deplorò 
un ritardo avuto dalla centrale nell’eva- 
sione di una sua domanda; il. dott. 
Scampicchio diede spiegazioni. Il sig. 
Tamaro si dichiarò soddisfatto. Il sig. 
Benedetti propose che la centrale di 
Trieste nomini a fiduciari per Pola i si- 
gnori: dott. G. Moisè presidente, Giac. 
Ambrosich vicepresidente, A. Tamarose- 
gretario, N. Horn cassiere, ing. Manzin 
e Bertoli direttori. 

Tale proposta fu accolta, e la seduta 
fu quindi levata. 
— Congresso magistrale distrettuale di 

Pola. 
Oggi a Pisino si tenne l’annunciato con- 
gresso della Società magistrale del di- 
Stretto di Pola. Il congresso si tenne 
nella sala del Gonsiglio d’amministra- 
zione di Pisino. Erano pure presenti 
molti maestri del distretto di Pisino. Pre- 
siedeva il dirigente Verla il quale fece 
l'esposizione del programma del congresso 
generale dei maestri della Regione Giulia 
che si terrà a Parenzo la seconda festa di 
Pentecoste. Quindi si discusse la propo- 
Sta già molte volte fatta di fondare un 
periodico dei maestri della Regione. Fu- 
rono fatte parecchie proposte fra le quali 
quella di adottare quale organo della 
Società il giornale «L'Emancipazione» di 
Trieste, ma non si prese alcuna delibe- 
razione e si rimise questo argomento al 
congresso generale. Si discusse quindi.il 
nuovo regolamento scolastico-didattico il 
quale invece di riformare la scuola la 
fa retrocedere al di là della legge del 
267. Questo regolamento fra altro co- 
stringe i maestri a condurre gli scolari 
a. messa ogni domenica, mentre i lavo- 
ratori hanno consacrato questo giorno al 
riposo. Su questoargomento si votòun ener- 
gico ordine del giorno. L'assemblea racco- 
mandò poi di portare l’argomento anche 
dinanzi al congresso generale. Si passò 
quindi alla nomina della direzione della 
Società, la quale risultò composta così: 
presidente Martino Cosovich (Pola), vi- 
cepresidente Rismondo (Dignano), segre- 
gretario Giovanni Dobrovich (Pola), cas- 
siere Alfonso Botterini, direttori: Corsig 
(Pola), Cattaro (Pisino), Gorlato (Pola). 
Si passò poi alla nomina dei delegati 
della Società al congresso generale di 
Parenzo. Riuscirono eletti: Angeli (Pola), 
Rismondo (Dignano), Mosna (San Vin- 
centi), Poduje (Rovigno), Dobrovich (Pola), 
le maestre sig.ne. Sterpin (Pisino) e la 


pietano Romana. Fu infine deciso di te- 
nere il prossimo congresso della Società 
a Pola e si espresse il desiderio che i 
consigli distrettuali mettano in concorso 


canti. 
— Politeama Giscutli. 
Stasera si diede la seconda rappresenta- 
zione della compagnia lillipuziana del 
prof. Guerra. Era accorso pubblico nu- 
merosissimo che applaudì vivamente i 
minuscoli artisti, ma in particolar modo 
il piccolo Anselmi (Figaro). Domani «Qri- 
spino e la comare». 
. Da GORIZIA. 

— Perquisizione. 
Un i. r. funzionario dello Stato fu mar- 
tedì scorso perquisilo nella sua abita- 
zione dal consigliere di polizia Contin, 
che sequestrò presso di lui un volumi- 
noso incartamonto. Si dice che si tratta 
di una infedeltà ufficiosa; ma la noti- 
zia merita conferma. La cosa fu tenuta 
segrela; ma ieri tutto il:paese ne par- 
lava e si facevano nomi di persone che 
sarebbero compromesse nella faccenda. 
— Congresso di rappresentanze provin- 

ciali. 
Termattina nella sala della Dieta si rac- 
colsero i rappresentanti di quasi tutte 
le amministrazioni provinciali e della 
città di Vienna. Presiedette il comm. 
Pajer, che ringraziò gli intervenuti per 
la scelta di Gorizia come sede del con- 
gresso. Quindi cominciarono le discus- 


sioni riguardanti le amministrazioni pro- 


vinciali. 
Da MEDEA. 
— Laurea. 


TI nostro concittadino Giuseppe cav. Fran- 


zoni è stato promosso presso l'università 


di Graz a dottore in legge. 


Il TO ela ea n mezzo foglio, causa lo esi- 
ranza i riposo domenicali i 
Folla ipografia Augusto emise) Vione composto 


T-T-_—_ ——_————‘l‘Frmrrasi stanza ammobiliata, volendo 


Ù Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO” 
Reduttore responsabile Augusto Rocco. - Trieste, 


Sciarada alterna. 
Solleva il mio primiero, È 
E sollevare anche il secondo può; 
Se una maestra è brava io intender sò 
Osservando I° datero. - 


Spiegazione del giuoco precedente: 
RIVE - VELA - AZIONI - RIVELAZIONI, 


dirigente scolastica di Albona sig.na Ca- 


i posti di maestro non appena sono va- 


“sole alle ore 4.29 


COMUNICATO*) 


Il sottoscritto rende noto alla sua 
spett. Clientela che dal 27 Maggio al 
27 Giugno resteranno chiusi i suoi 
Depositi Mobili, Via Madonna del mare. 
Chi potrà attendere la riapertura tro- 
verà un colossale assortimento in mo- 
bili di lusso in ogni stile. 

Giovanni Langemantel, 

*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 


glia forma quanto al contentto e non assume alcuni 
respet.abilità fuori di quella voluta dalla legge. 


cessò di vivere stamane. 


al Cimitero. 


— Tramonta alle 7.34 — Oggi: S. Felice — Domani: S. Ri 
DITTE I SD MIR) DE RSS MI EEA 


Anna Gentilomo 


nuta MACCHIORO 


Il marito Girolamo, le figlie Erminia Luzzaito 
e Olga Gentilomo, il fratello Silvio Macchioro ed 
i generi ing. Effore Luzzaffto e Samuele Gold- 
schmied, a nome pure degli altri congiunti, danno 
il triste annunzio agli amici e conoscenti. 

Il funerale dell’amata estinta seguirà direttamente 


TRIESTE, 20 Maggio 1906. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 


RI i: 


T @ 
GIOVANNA ved. MARIZZA: 


spirò quest’ oggi dopo brevi sofferenze, muli 
dei conforti religiosi. ] 
Le dolenti famiglie Minizza, Zanetti Wi 

Ogujenovich partecipano la irreparabile PS 
dita agli amici e conoscenti. 
Il mesto convoglio pariirà dalla Via Saba 
N. 1 Martedì alle 4 pom. a 
vale partecipazione di 


FRANCESCO 


I funerali del caro estinto 


Eugenio Scomparini 
fratello 


Errata corrige. 
i Nell annunzio in morte del signor 
| Giovanni Urban leggasi la nipote Gina 
anzichè il nipote Gino come erronea- 
mente fu stampato. 

I funerali dello stesso seguiranno 
joggi Lunedì alle 24 pom. anzichè alle 
13%» pom. 


GU avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nel chiederli 
iridicare sempre it numero dell'avviso di cul si vuole 
informiazione. 


[ERCASI prestaservizi per tutto giorno, 

buone referenze, cor. 18. 
colo. si 
MERCASI donna servizio orario da combi- 
i narsi. Piazza Ospedale 3.A, mezzanino 


1843 


\ERCASI subito domestica. Via Chiozza 
JI piano, sinistra. Campos 7893 
VERCASI ragazzo 14-16 anni, con paga, pra- 
I tico negozio commestibili. Indirizzo Pic- 
\ERCASI prontamente donna di servizio. 
‘U Via Belvedere 2, IV, destra. 1944 
TERE cuoca Hotel, cuoca Trattoria, came- 
riera Restaurant. Stadion 3, primo Dl 
A 
soltanto persona 


ERCO direttrice ‘casa, 


NO 
\5 pratica lavori scrittoio, conoscenza lin- 
gue slovena, serbo-croata, tedesca, steno- 
grafia, cerca impiego. Offerte sub Comptoi- 
tistin 182, posta restante Barriera, 7607 
NIONORIEA offresi per lezioni d'italiano, 
francese, istitutrice, damigella compagnia, 
disposta viaggiare, informazioni ‘indirizzo 
al Piccolo. 1337. 


+ 


I sottoscritti, immersi nel più profondo dolore, a nome anche 
dei nipoti partecipano agli altri congiunti, agli amici e conoscenti | 
la morte del loro adorato ed indimenticabile 


avvenuta questa mane alle 5, dopo lunghe sofferenze. 


Cimitero Martedì 22 corr., alle ore 10 ant., partendo il convoglio 
dalla casa N. 20 di Riva dei Pescatori. 
TRIESTE, 20 Maggio 1906. 
Anna Scomparini-Paluzzano 
consorte 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta, 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43 


SCOMPARINI 


avranno luogo direttamente al MB 


Carolina ved. Ohiavelli 
Teresa ved. Mocolle 
sorelle, 


na, aria. Salubre, afflitansi 
Stanze ammobiliate. Albergo Ponte. 


I mente ammobiliati, stuta, centro, fon 
piccola famiglia, affittansi distinto SU 
Indirizzo Piccolo. 
QUANTA grande ammobiliata alnuasi 
tamente, S. Michele 3, secondo, dest 
d 
EI grande, soleggiata, pressi Sta ì 
\)_ Posta, affittasi prontamente. Indi mi 8 
Piccolo. n E 
\NORSO e Piazza Borsa affittansi QUts 
J per agosto. Indirizzo Piccolo. 
ITTA' affittasi per agosto quartiere 
mere, 2 camerini, cucina, giardDi 
formazioni Via S. Michele 16. 
ORIZIA in splendida villa 4 stan; 
mobiliate con cucina da affittare B; 
rizzo Picco] di 
N campagna quartieri d'allitare dig 
mere, camerino e cucina, prezzo DI DÒ) 
cino campagna Volpi. Rozzol 119. ent 
TA Galileo 1 affittasi quartiere 2 Che 
camerino, cucina, cantina, casa DI 


, a 
che ; 


2 camere, camerino, cu a 
per agosto. Via Galileo 6, Tal 
0. STI 
ARTIERE £ camere, camerino, cul 
affittasi prontamente fior. 250, Vila 
ja 67. 27 
TREO signore cerca stanza pre 

stinta Jamiglia o signora sola, DIE el 
za Acquedotto o nelle vicinanze, DOTE 
mente con costo. Indirizzo Eberl, 10826 
Sanità 19. ar 
Ecc Quartierino, camera, cucili 

mobiliato soli. Rivolgersi negozi0 gf 
mestibili Volti Barcola. 5 


e iv 15_E cat 
RETTA bene ammobiliata, 5018600 
Affittasi, via Donota 4, piano © 


0a 
QFIENDIDI quartieri, massimo conti 
\5 affittansi via Pallini angolo Guerra 
camere e due camerino, cucina, ripo8 


QIGNORINA colta, affettuosa occuperebbesi 
RRISPONDENTE italiano, tedeso 


ACQUI 3 3GR 


ENDESI bicicletta da signora quasi 


in distinta famiglia. Acquedotto 26, I. 
7902, 
(i duttore, contabile, offresi alcune ore gior- 


prezzo conveniente. Rivolgersi 


nalmente. Scrivere , Casella 71“ Stadion, 


ditta ter, Stazione 17. 


4381 


AGLIATORE diplomato ed abilissi= 


VE: muova facciata per nego 
3.30 per 3.50 con cristalli, tenda © 


mo sarto cerca posto a qualsia= 


Indirizzo al Piccolo. 


si condizione, Offerte Piccolo ,Di- 
plomate». 


({'ONVERSAZIONE, grammatica, corrispon 
denza tedesca, italiana, contabilità, cor- 


Db vendere a modico prezzo due bell 
de usate a petrolio, per apP 
Indirizzo al Piccolo. ci 
MOTOCICLETTE usate buonis: 
If prezzo d’occasione presso 
Trieste. piazza Caserma 3. A 
NCALA chiocciola metri tre cerca? gi 


ripetizioni scolastiche, fiorini sei-dieci men- 
Studio Cernè, Cassa risparmio 2. 7891 


FFITTANSI 24 maggio, ca nera, cucina, 
corone 264 annue. Indirizzo Piccolo. 
1620 


)_S. Vito 2, Sutter. gl 
ANTIERE ,San Bortolo" Barcola & 
quista ,corbettini“ di legno rover 
olmo e acero. pi 
}IANOFORTE usato (quasi nuovo) 
Î metallo, vendesi metà prezzo. 104 


FPFITTASI ‘agosto splendido quartiere, 


Piccolo. 


poggiuolo, tre stanze, camerino, pen- 
sa, cucina, florini 380, Acquedotto 69, IL. 
179 


199 fiorini vendesi pianino 1066, si 
U 


simo, elegante, poco adoperat® 
#20 Piccolo. 


FFITTASI camera vuota con comodo cu- 


NEGOZIO pellami conci Fuionissimi 


cina. Via Pozzacchera 2, IT piano, 1840 


zione, bene avviato, vendesi pel © 


FFITTASI prontamente ARS stan: an 


famigliari, Indirizzo Piccolo. 


mobiliata. Maiolica 1 


A FITTASI prontamente magazzino 
to 26 fior. 15 mensili. Rivolgersi 
naio, 


FFITTASI stanza ammobiliata, una due 


Trattandosi di carissima mi 


sto rinvenitore riceverà generos@ 


persone, volendo buon costo. Via Torre 


portandola via Murat 6, I p. 


bianca 16, primo. 1847 


calci i. ll —_—___——_—y_ 
FFITTASI bella stanza a distinto signore, 


Acquedotto 9, secondo, sinistra. 1836 
FFITTASI stanza ammobiliata corone 10, 
Indirizzo al Piccolo. 1856 


FFITTASI stanza vuota, costo, 0 comodo 


NIVERSAL Edition, ricercata 


cucina, presso Pescheria. Indirizzo Pic- 


colo. 1852 


zione musicale economica, vel 
sivamente. Stabilimento Sch 
Grande, e Corso 41 (ex Chero).C! 
il catalogo. a - 


costo. Corso 31, piano_III, porta 10. 7899 

FrITTASI prontamente stanza bene an 

mobiliata, corone 20 mensili. Indirizzo 
Piccolo. 1835 


ee 
(PIO pino Tonima qual d Oliva ml 
tone per conservare pesci, Ros è 


FRFITTASI stanza amumobiliata 0 vuota, 


ciofi, asparagi, ece., vendesi a Di 


concorrenza presso la ditta Gar. 


altra ingresso libero, Acque 9, IL 


via Santa Caterina 13 e. piazza 


1745 


doni 10. 


VET: per agosto splendido quartiere 
8 stanze, prezzo mite. Belvedere 26, 


cerro 
EMONTOIR argento con catena pil 


1830. 


fior. 4.50 vende orologiaio de 


San Sebastiano 2. per, 


precarico smettila inni i ir 
'FNIVACCIA. Aifittasi villino ammobiliato 


pETnocar TOL petrolio inodore 
pelli solamente farmacia ROY 


vicino alla stazione, per la stagione estiva. 
*mdirizzo al Piccolo, BR 


